
Menphis S.p.A. Azienda leader nella decorazione e
stampa transfer su pelle, tessile, alluminio e vetro con
sede a Casnate con Bernate (CO)

ricerca

RESPONSABILI
COMMERCIALI

che riportando alla Direzione Commerciale avranno la
responsabilità di trovare nuove opportunità di business
sui mercati di riferimento.
Requisiti: 35/45 anni, laurea tecnica o cultura equiva-
lente, significativa esperienza nel ruolo in aziende di
medie grandi dimensioni, ottima conoscenza della lin-
gua inglese e tedesca e dei principali strumenti infor-
matici, conoscenza della stampa su tessile. 
Completano il profilo una spiccata attitudine ai rapporti
interpersonali, determinazione nel raggiungimento
degli obiettivi, piena disponibilità a trasferte.
Le condizioni di inserimento saranno di sicuro interes-
se anche per le professionalità più elevate.

Inviare cv a Menphis S.p.a. Direzione del Personale,
via Adige 9 Casnate con Bernate (CO) o
recruitment@menphis.com citando rif. RC/07.

LA RICORRENZA Oggi la messa nella chiesa del Gesù con il vescovo Coletti - La storia dell’associazione nel libro di Broli e Zerboni

La casa vincenziana, ottant’anni a Como dalla parte dei poveri
■ La casa vincenziana di via
Tatti compie 80 anni. L’impor-
tante compleanno sarà festeg-
giato questo pomeriggio, alle
17.30, nel giorno di san Vincen-
zo de Paoli, con la partecipazio-
ne del vescovo, monsignor Die-
go Coletti, che presiederà una
celebrazione nella vicina chie-
sa del Gesù. Ottant’anni di ca-
rità nella città di Como sono
stati condensati in una pubbli-
cazione, in una carrellata di da-
te e testimonianze che raccon-
tano i mille gesti che da una ge-
nerazione all’altra hanno tra-
sformato amarezze e solitudini
nell’occasione di un abbraccio,
di una solidarietà reale con i
più poveri. 

Il mosaico di immagini e
informazioni sul volontariato
vincenziano, curato da Elisa-
betta Broli con il supporto di
studi e ricerche redatti da Caro-
lina Zerboni, è stato presentato
i giorni scorsi  proprio fra le pa-
reti che dal 1927, nella casa di
via Primo Tatti 7, ospitano pic-
coli o grandi segni di condivi-
sione, un incessante viavai di
gente bisognosa che bussa al-
l’antico portone che provviden-

zialmente non è mai rimasto
chiuso. 

Affiora così una storia dalle
radici antiche, che trova la sua
origine più remota nell’opera
del santo che nel 1600 affrontò
le piaghe del suo tempo, care-
stia e peste, con il metodo crea-
tivo ed efficace della carità cri-
stiana.

«Non si tratta solo di una
bella storia da raccontare, ma
anche di una profezia, di un
servizio che continua nell’og-
gi» ha suggerito l’assistente re-
gionale dei Gruppi di volonta-
riato vincenziano, padre Luigi
Nuovo, rintracciando il filo ros-
so che ancora collega le gravi
emergenze sociali nel periodo
della Seconda guerra mondiale
e nei difficili anni che ne segui-
rono, con le nuove problemati-
che dei nostri giorni. 

Una volta era un piatto di mi-
nestra calda a rendere credibile
il domani e le sue speranze, og-
gi insieme alla mensa che resta
un servizio efficacissimo per
centinaia di indigenti che vi ap-
prodano in qualunque stagione
dell’anno (dai 155 pasti nel
1909 si è passati ai 18630 del

2006) , sono altre e non meno
impegnative e complesse le do-
mande di aiuto che hanno sol-
lecitato i volontari vincenziani
a rinnovare progetti, a promuo-
vere nuove iniziative. 

Nella stessa sede di via Tatti,
ristrutturata nel 2000, trova
spazio la comunità educativa
Gli Olivi (con 8 posti letto) per
ragazze di età compresa fra i 14
e i 18 anni, allontanate dalla fa-
miglia d’origine per decreto del
Tribunale per i minorenni. 

Fra le stesse pareti le adole-
scenti trovano quindi un’acco-
glienza che diventa una strada
per recuperare se stesse, l’auto-
stima indispensabile per stu-
diare e per  progettare un futu-
ro. E sono innumerevoli gli am-
biti nei quali lo stesso carisma
produce coinvolgimento, in-
contra problemi, svolge un “la-
voro”: lo scorso anno  oltre 90
volontari vincenziani  hanno
impiegato, non soltanto nella
struttura di Via Tatti, ma anche
nelle  parrocchie e in diverse
realtà sociali della città, ben
12mila ore del loro tempo con
assoluta gratuità. 

Laura d’Incalci

IDEE Caradonna rilancia un paio di progetti ecologici del piano di azione di Agenda 21 e già applicati in altre città europee

I furgoni elettrici per salvare il centro
Solo mezzi non inquinanti per le consegne e una piattaforma esterna per la raccolta delle merci

IN BREVE

ATTIVITÀ ONAV
ASSAGGIATORI DI VINO
LA PRIMA SERATA

L’Organizzazione nazio-
nale assaggiatori di vino
(Onav) della Lombardia
riprende l’attività dei cor-
si su tutto il territorio re-
gionale. Stasera, alle 21,
il primo appuntamento
all’Hotel Cruise in via
Carducci a Montano Lu-
cino (informazioni al
333-168.09.78 o scrive-
re a como@onav.it). 

SOCIETÀ DEL CASINO
SCALA QUARANTA
TORNEO IL 5 OTTOBRE

Venerdì 5 ottobre, alle
21, la Società del Casino
ospiterà un torneo di
Scala Quaranta aperto a
soci, familiari e amici.
Prenotazioni allo 031-
26.50.48, e-mail socie-
tadelcasinoco@libero.it.

CROCE AZZURRA
SOCCORRITORI
CORSO GRATUITO

A sette anni dall’acquisi-
zione della convenzione
con la centrale operativa
118, per la quale la Cro-
ce Azzurra Como garanti-
sce due ambulanze ope-
rative 24 ore su 24, è sta-
to organizzato un nuovo
corso gratuito per soccor-
ritori volontari per au-
mentare l’organico dei
mezzi (oggi 120 volonta-
ri): due lezioni settimana-
li lunedì e giovedì alle
21, per informazioni con-
tattare la sede della Cro-
ce Azzurra in via Maurizio
Monti 4 al 1° piano, tel.
031-29.92.10.

TECNICHE DEL CINEMA
LA PRIMA LEZIONE
DI MARCO MÜLLER

(m. gia.) Anche quest’an-
no all’Accademia di Ar-
chitettura dell’Università
della Svizzera italiana,
Marco Müller tiene un
corso di stili e tecniche
del cinema accompagna-
to da una rassegna di
film che Müller commen-
ta non solo per gli stu-
denti, ma anche per tutti
gli interessati. La prima
proiezione pubblica è
prevista oggi, alle 18.30,
in Villa Argentina a Largo
Bernasconi 2 a Mendri-
sio, con «The Black Cat»
(1934) di Edgar G. Ulmer
(informazioni allo
004158-666.58.69).

VIA BORGOVICO
CORSI DI YOGA
ALLA «EX LIBRIS»

Stasera, alle 21, nella se-
de di via Borgovico 35,
l’associazione culturale
Ex Libris nell’atèlier San-
ta Caterina proporrà un
incontro di presentazione
dei corsi e dei seminari
di yoga a cura di Susan-
na Morgutti. Informazioni
ai numeri 031-26.89.24
e 347-888.89.35.

■ Facciamo un sogno. E
per un momento immagi-
niamo un centro storico
davvero pedonalizzato,
una «ztl» davvero a misu-
ra di bambino, senza né
auto né furgoni nel raggio
di centinaia di metri. Im-
possibile? Ad aprire gli
occhi si scopre che non si
tratta solo di un sogno ma
anche del canovaccio di
un paio di progetti conte-
nuti nel Piano di azione
2005 di Agenda 21, ric-
chissimo contenitore di
idee sottoscritto e realiz-
zato da Palazzo Cernezzi a
supporto dell’ambiente e
del suo sviluppo.

I progetti riguardano, ri-
spettivamente, il «regola-
mento della distribuzione
merci all’interno della
città» e il «servizio pub-
blico di consegna merci ai
negozi e ai pubblici eser-
cizi della convalle», argo-
menti resi attuali dalle ci-
fre fornite l’altroieri dal
Comune in materia di in-
gressi vietati in via Florio
da Bontà, il cui vigile elet-
tronico ha prodotto, in no-
ve mesi, 8789 sanzioni,
più o meno 32 al giorno.
Agenda 21
prospetta la
realizzazione
di un vero e
proprio scalo
merci per ri-
durre e ren-
dere sosteni-
bile la circo-
lazione dei
veicoli indu-
striali, de-
congestionan-
do non solo la città mura-
ta - cioè la zona a traffico
limitato - ma anche le vie
Dante, Giulio Cesare e In-
nocenzo XI, compresi
quindi il mercato coperto
e quello delle bancarelle,
strade tutte lungo le quali
il transito di mezzi com-
merciali sarebbe vietato
con una sola eccezione.

A circolare sarebbero i
mezzi elettrici, piccoli ve-
loci e non inquinanti, col-
locati in seno a un vero e
proprio parco pubblico di
autoveicoli ecologici. Il
passo successivo coinci-
derebbe, a quel punto, con
la realizzazione di un ma-
gazzino di interscambio,
un vero e proprio scalo su
cui convogliare le merci
in arrivo da smistare, suc-
cessivamente, in centro
città. Limiti? Senz’altro
quello dei costi, che ne ri-
sulterebbero prevedibil-
mente appesantiti fino a
una soglia di insostenibi-
lità sia per gli operatori
economici, sia per gli stes-
si cittadini. E allora l’idea
è quella di impostare il
servizio di distribuzione

secondo lo schema dell’a-
nalogo servizio di traspor-
to pubblico di persone,
riassorbendone cioé i co-
sti con una tariffa a carico
dei destinatari,per il 35%
del totale, e con contribu-
ti pubblici per il 65%.

Solo furgoncini elettri-
ci, insomma, con una gara
di appalto per assegnarne
il servizio di consegna a
partire dal magazzino di
interscambio. Essi rappre-
senterebbero la naturale
evoluzione dell’altro pro-
getto contenuto in Agenda
21, quello con cui si vor-
rebbe, appunto, vietare
l’accesso alla ztl a mezzi
che non siano dotati di
propulsione elettrica.

Progetti irrealizzabili?
No, almeno non secondo
l’assessore alla Mobilità
Fulvio Caradonna che,
dopo due mandati ai La-
vori pubblici, si intende
bene anche di spese di
manutenzione : «Sì - dice
- perché se non bastasse
un movente ecologico, l’i-
dea di demandare a picco-
li porter elettrici il servi-
zio di consegna merci in
città ha anche indubbi

vantaggi eco-
nomici sulla
spesa corren-
te di un Co-
mune che, ri-
cordo, spen-
de ogni anno
circa 100mila
euro per il ri-
facimento e
la manuten-
zione dei
pavè e delle

pavimentazioni del centro
storico, che nel 70% dei
casi subiscono danneggia-
menti provocati da ca-
mion e furgoni pesanti.
Certo - aggiunge Caradon-
na - si tratta di un progetto
ambizioso per il quale bi-
sognerà lavorare ma è an-
che sbagliato dire che si
tratti solo di una ipotesi.
Siamo un po’ più avanti,
oltre le ipotesi, convinti
che, in ogni caso, a trarne
giovamento sarebbe l’inte-
ro capoluogo. È un siste-
ma già applicato, con
succcesso, in diverse altre
città europee, resto con-
vinto del fatto che possa
funzionare perfettamente
anche a Como». Sul coin-
volgimento dei residenti
e, soprattutto, dei com-
mercianti, l’assessore ag-
giunge: «Auspico la colla-
borazione di tutte le cate-
gorie coinvolte, serviran-
no un’altra disponibilità e
un nuovo approccio ma,
ripeto, è un metodo adot-
tato da molti capoluoghi
esteri. Funzionerà anche
qui».

Stefano Ferrari

In circolazione

solo "porter"

mezzi più

confacenti

alla vocazione

della città murata

SABATO

Como nemica delle biciclette? «Biciamo di no»
(st. f.) È in programma per sabato (ore 16 a Porta Tor-
re) una biciclettata organizzata da «Biciamo», l’ini-
ziativa varata lo scorso anno dall’associazione «La
città possibile» con l’adesione di Legambiente e con
l’obiettivo di promuovere diffusione e utilizzo, a Co-
mo, delle due ruote. La biciclettata, ovviamente non
competitiva, propone un percorso di 10 chilometri e
800 metri su una sorta di Girone allargato verso sud.
Partenza da piazza Vittoria, quindi San Giuseppe (zo-
na caserme), università, ippocastano, quindi Como
Borghi, viale Lecco, piazza Sant’Agostino con prose-
cuzione fino a Villa Geno; di nuovo Sant’Agostino,
tutto il lungo lago fino allo Stadio Sinigaglia e a piaz-
za Santa Teresa, successivo transito in via Borgo Vi-
co "vecchia", via Gallio, viale Varese, via Italia Libe-
ra e piazza San Rocco con ritorno lungo via Milano a
Porta Torre. L’obiettivo, spiegano gli organizzatori, è
quello di dimostrare che «molti cittadini hanno scel-
to, o sceglierebbero, di usare la bicicletta per buona

parte degli spostamenti quotidiani». Si chiedono, an-
che, azioni concrete e tempi certi per: «L’approvazio-
ne entro sei mesi di un Piano della mobilità ciclabi-
le e la formazione di un gruppo di lavoro Biciamo -
Ufficio biciclette del Comune di Como che, con il so-
stegno della Fiab (Federazione italiana amici della bi-
cicletta) possa contribuire alla redazione del piano».
A questo proposito, l’ufficio stampa di Palazzo Cer-
nezzi ha chiarito come l’Ufficio biciclette stia prepa-
rando un rapporto sull’attività svolta nel corso del
suo primo anno di vita e come sia, anche, in corso di
preparazione un censimento della popolazione "cicli-
stica" della città. In sostanza, il Comune vuole capire
quanti siano i residenti a due ruote per indirizzare
eventuali interventi. È possibile comunque sostene-
re «Biciamo» ai banchetti allestiti alla libreria Einau-
di di via Carducci, all’Osteria del gallo di via Vitani,
alla libreria Mentana di via Mentana o, infine, attra-
verso il sito www. cittapossibilecomo. org.

l’opinione

Prima del motore
accendiamo

anche il cervello
di Alberto Bracchi (*)

Si è appena svolta la sesta edizione del-
la Settimana Europea della Mobilità so-
stenibile, che porta il sottotitolo «Le
strade alla gente»: una kermesse che, a
livello nazionale, tenta di rendere più
piana, piacevole, e sicura la vita del cit-
tadino moderno, in perpetua lotta con
un tempo ed uno spazio che sembrano
sempre mancare. Una settimana per
sensibilizzare l’opinione pubblica sul-
l’urgenza di una mobilità che sia soste-
nibile e non inquinante, e per rendere
effettivi alcuni provvedimenti a sostegno
di quest’obiettivo. 
Alla settimana hanno aderito 26 comu-
ni italiani, che si annoverano tra le
1200 amministrazioni europee parteci-
panti, oltre a enti, sindacati e associa-
zioni. Si è parlato soprattutto di valoriz-
zazione del trasporto pubblico e di pro-
mozione dell’uso della bicicletta, il mez-
zo ecologico per eccellenza che, come di-
ce la Fiab (Federazione italiana amici
della bicicletta), «non consuma e non
produce emissioni, non ingombra e non
fa rumore: è un mezzo ecologico per de-
finizione e ad alta efficienza energetica.
La bicicletta migliora il traffico, l’am-
biente, la salute e l’umore». La manife-
stazione non si rivolge solamente ai sin-
goli, ma raggiunge anche le ammini-
strazioni e le istituzioni, i principali at-
tori delle politiche a sostegno della mo-
bilità sostenibile. Tre le maggiori inizia-
tive sottoscritte dai Comuni che hanno
aderito all’evento: l’organizzazione del
«sabato a piedi», l’attivazione di politi-
che permanenti a favore del trasporto
pubblico e sostenibile e l’organizzazione
di una serie di eventi sul tema «Reinven-
tiamoci la strada». Tra le città che han-
no partecipato alla kermesse, Bologna,
che ha distribuito materiale informativo
sul trasporto sostenibile, e Venezia, che
ha proposto gite in bicicletta a partire
da Mestre. E non è finita qui: a Padova
sono stati programmati laboratori crea-
tivi, giochi ed animazioni sul tema del-
l’ambiente, che si rivolgono alle scuole e
alla cittadinanza. Lorenzo Bertuccio,
direttore scientifico di Euromobility - as-
sociazione che ha partecipato alla ma-
nifestazione con una serie di eventi a ca-
rattere convegnistico a Bergamo, Trevi-
so, Parma e Venezia - ricorda di «accen-
dere il cervello prima di accendere la
macchina: spesso quando andiamo al
lavoro non pensiamo mai che potremmo
anche non prendere l’automobile, ma ci
chiediamo soltanto quale percorso ci
conviene fare». Penso quanti a Como
oggi vorrebbero circolare in sicurezza in
bicicletta, quanti ragazzi vorrebbero
andare a scuola in bus, in orario, senza
dover accapigliarsi per salire, quanti
cittadini sono in questo momento in au-
to, soli e nervosi per l’ingorgo. A chi toc-
ca… accendere il cervello?

(* Associazione La città possibile)

■ UNIVERSITÀ POPOLARE - DAL 2 OTTOBRE

Corsi, si riparte dall’architettura
Da più di dieci anni, in via Volta 83, al
centro diurno comunale, si tengono le
lezioni dell’Auser-Università Popolare
presieduta da Maria Ambrosoli.
Le lezioni cominceranno il 2 ottobre
con una sciarada: «100xxCO! Ciclo di
storia dell’architettura: 100 edifici per
il XX secolo a Como» che Fabio Cani
svolgerà nei primi quattro martedì di
ottobre. Dal 1900 al 2000, passando
dalla celebrazione della modernità
(Esposizione Voltiano del 1893) alla
comparsa dei primi esempi di raziona-
lismo, all’espansione di quartieri po-
polari, fino alla visita guidata lunga
100 metri da via Gallio a piazza Ca-
vour.
Dall’arte alla filosofia: guideranno nel-
la ricerca Claudio Fontana e Paola Ma-
scolo nei giovedì di ottobre.
Per i mercoledì di letteratura, Santina
Pitrone propone un itinerario che spa-
zierà da Pasolini narratore alla ricerca
degli emarginati da "salvare", al Paso-
lini poeta e regista fino al giornalista
polemista degli «Scritti corsari».
Novità nell’area di educazione artisti-

ca. Maurizia Sala, pittrice e insegnan-
te, che in quattro anni aveva creato un
gruppo di "pittrici valenti", si è presa
una pausa. A tenere un nuovo corso
sarà la pittrice Ornella Reni Cavadini
che imposterà il suo laboratorio di ri-
cerca artistica. Quanto agli altri tre me-
si del primo quadrimestre, saranno
presentati come sempre nel fascicolo
e a disposizione degli associati all’ini-
zio delle lezioni. I docenti saranno An-
gela Cerinotti, Fausta Clerici, Giovanna
Corchia, Rosa De Rosa, Carlo Ferrario,
Bruno Magatti, Maria Rita Molteni,
Rossano Nistri, Fabrizio Nocilla, Anna
Peverelli, Luigi Picchi e Enzo Salvadori.
La formula adottata anche quest’an-
no, cicli brevi di tre-quattro lezioni, si è
rivelata la misura giusta per coinvolge-
re e interessare. Commenta Maria Am-
brosoli: «Il successo delle iniziative è
stato possibile per la fattiva collabora-
zione, oltre dei nostri volontari, docen-
ti e organizzatori, delle strutture comu-
nali: l’assessorato ai Servizi sociali con
l’Ufficio e il Centro stampa, ai quali va
il nostro ringraziamento».

Giovedì
27 settembre 2007
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